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BLEVIO

Il gruppo internazio-
nale Mandarin Oriental sbar-
ca sul lago di Como e sceglie il
CastaDiva. Sarà questo il suo
primo resort nella zona e non
solo: si sancisce infatti un pri-
mato più vasto, che riguarda
l’Italia e l’Europa occidentale
per la catena.

Gli albergatori lariani vedo-
no di buon occhio questo cre-
scente interesse dal mondo,
ma mettono anche in guardia:
bisogna essere all’altezza, a
partire dai servizi.

Il cambio

La notizia è stata ufficializzata
nelle scorse ore. La catena al-
berghiera subentra nella ge-
stione del CastaDiva Resort &
Spa, che era già stato acquisito
nel 2017 da fondi gestiti dal
private equity Attestor. La
struttura cambierà nome: si
chiamerà infatti Mandarin
Oriental Lake Como. Una
svolta, che però indica anche
un altro mutamento in arrivo:
la prossima primavera vedrà
una ristrutturazione che il
gruppo preannuncia come ac-
curata.

Il CastaDiva di Blevio. Si chiamerà Mandarin Oriental Lake Como ARCHIVIO

Il CastaDiva passa a un grande del lusso
Hotellerie. Il fondo Attestor ha venduto a Mandarin Oriental, che conta 40 fra alberghi e residenze in tre continenti
Ristrutturazione a febbraio. Il manager Riley: «Non vediamo l’ora di creare uno dei più esclusivi resort in Italia»

Perché la scelta di questa lo-
cation? Nelle parole dei vertici
della società riecheggiano i
motivi che già erano stati mes-
si a fuoco da altri gruppi in
questi ultimi anni. Il lago – ha
spiegato il chief executive del
gruppo James Riley – è «da
sempre una delle mete più am-
bite dai viaggiatori italiani ed
internazionali». Riley ha poi
aggiunto: «Non vediamo l’ora
di portare qui il nostro servi-
zio esemplare e di collaborare
con i nostri partner per creare
uno dei più esclusivi resort in
Italia». Struttura esclusiva
che è complemento del Man-
darin di Milano e segna questo
esordio in Europa occidenta-
le. Sulla riva del lago, ha 76 ca-
mere e suite in nove ville del
diciannovesimo secolo, due
delle quali sono prenotabili in
esclusiva. Inoltre ci sono quat-
tro ristoranti e bar, una spa,
una piscina interna e un’altra
ancora galleggiante sul lago.
Nel comunicato diffuso alla
stampa, si rimarcano il pano-
rama spettacolare e le attività
che si possono svolgere da
questo punto, oltre a mettere a
fuoco una peculiarità logisti-
ca: la vicinanza all’aeroporto
di Malpensa.

Un interesse crescente

Il gruppo ricorda anche alcu-
ne cifre che lo caratterizzano,
come i 32 hotel e le otto resi-
denze in 21 Paesi nei tre conti-
nenti Asia, America ed Euro-
pa, senza contare che la tabella

di marcia per il futuro sarà in
accelerazione, come dimostra
anche questa scelta di gestio-
ne.

L’arrivo di Mandarin
Oriental, in una struttura già
rinomata, è accolto positiva-
mente dal mondo del turismo
comasco. Il presidente di Con-
fcommercio Como Giovanni
Ciceri, che proprio ieri rileva-
va il ruolo fondamentale di
questo settore nel rilanciare
l’economia lariana, sottolinea:
«Questa piazza è assoluta-
mente interessante per i grup-
pi internazionali, come hanno
già dimostrato Hilton, Shera-
ton o Rocco Forte. Non vengo-
no per caso, ma studiando le
potenzialità del nostro terri-
torio, attratti dalla sua forza
dirompente».

In sintonia il presidente de-
gli albergatori Roberto Cassa-
ni: «Il fatto che l’interesse per
la nostra destinazione stia cre-
scendo è senz’altro positivo.
Questi gruppi con i loro canali
contribuiranno a far conosce-
re ulteriormente il territorio».

Il che non significa che si
possa riposare sugli allori, ca-
somai il contrario: «Stiamo
andando sempre più verso
un’economia turistica e di un
certo livello. Se non si adegua-
no la città e il territorio in ter-
mini di servizi, il rischio è che
sia un boomerang. Dalla navi-
gazione alla funicolare ad altri
passi ancora, dobbiamo darci
tutti insieme una mossa».  
M. Lua.

n Il presidente
degli albergatori
Roberto Cassani
«I grandi gruppi
ci fanno crescere»

Un interno del resort di Blevio ARCHIVIO
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MICHELE SADA

«Questa amministra-
zione ha dato un segnale di
scarsa attenzione alle proposte
dei privati. Si sente tanto parla-
re di collaborazione tra pubbli-
co e privato, ma poi si fanno
scelte che vanno in una dire-
zione opposta». 

Dopo la bocciatura del pro-
getto presentato dalla sua
azienda (ampliamento del par-
cheggio in viale Varese, riquali-
ficazione dei giardini e delle
mura), l’imprenditore coma-
sco Angelo Majocchi si dice
«dispiaciuto» e lascia intende-
re che la decisione presa dalla
giunta di Mario Landriscina
non sarà indolore.

«Avevamo preso a cuore
questa proposta e mi pare che
in città sia stata piuttosto ap-
prezzata - dice il titolare della
Nessi&Majocchi - Di solito si fa
sentire solo chi è contrario, in-
vece sono state raccolte 1.500
firme di sostenitori e si sono
schierate a favore tutte le asso-
ciazioni di categoria, a partire
dai commercianti ma anche
Unindustria, Ance, gli artigia-
ni. Forse da qui nasce l’imba-
razzo del sindaco, che si è af-
frettato a dichiarare di augu-
rarsi che i privati non si scorag-
gino alla luce della scelta fatta
dalla giunta. Io invece credo
proprio che si scoraggeranno
eccome, anche perché le moti-
vazioni portate finora non mi
sembrano solide. Aspettiamo

Una simulazione al computer tratta dalla proposta di Nessi&Majocchi 

Il no a viale Varese
«Così questo sindaco
scoraggia i privati»
Il caso. Majocchi duro dopo la decisione sul progetto
«Dal Comune un segnale di chiusura agli investitori
Caso quasi unico in Italia, non si boccia senza appello»

comunque di leggere tutta la
documentazione nei prossimi
giorni».

Le critiche

«Il responso arrivato dal Co-
mune scoraggia noi ma anche
altri operatori economici - ri-
prende Majocchi - Anche per-
ché fare queste proposte ha un
costo e trovarsi di fronte
un’Amministrazione così poco
propensa ad accoglierle non
aiuta. La giunta precedente
(quella di Mario Lucini, ndr),
che poteva essere ideologica-
mente più lontana rispetto a
un certo tipo di progetto, non
aveva bocciato la nostra propo-
sta su viale Varese, ma aveva
chiesto una serie di chiarimen-
ti e integrazioni. La bocciatura
in prima battuta credo sia un
caso rarissimo in Italia, per
non dire unico».

 L’imprenditore insiste nel
ricordare che si trattava di una
proposta di massima e che - co-
me da prassi quando si utilizza
lo strumento della “finanza di
progetto” - sarebbe stata affi-
nata nei passaggi successivi (in
caso di assenso il Comune
avrebbe dovuto indire una ga-
ra, con la possibilità di ricevere
anche ipotesi migliorative da
altre aziende). «Se è vero, come
leggo, che il sindaco e l’assesso-
re Vincenzo Bella hanno tro-
vato anche aspetti positivi nel
nostro piano, avrebbero potu-
to dircelo e chiederci di valuta-

re possibili modifiche sugli al-
tri punti. Il mio rammarico na-
sce proprio dal fatto che non
sia stato chiesto nemmeno un
approfondimento ma sia arri-
vato subito il “no”. Tante mi-
gliorie le avevamo tenute in
serbo per la fase di gara, come è
normale in queste procedure.
Avevamo diversi assi nella ma-
nica, come la revisione al rialzo
del canone di concessione per
il Comune e la garanzia di non
toccare nemmeno un albero.
In questa fase bisognava valu-
tare l’idea, non il dettaglio».

La replica

Quanto alle motivazioni della
bocciatura, Majocchi replica:
«Dire che presto si potrà fare il
parcheggio in Ticosa ha poco
senso perché quella sarà
un’area per la sosta lunga,
mentre in viale Varese sarebbe
stata ampliata l’offerta per le
persone che devono fare un ac-
quisto o una commissione in
centro, sono due tipologie di
utenza completamente diver-
se. E il fatto che non sia inserito
nel Piano del traffico e che lo
strumento verrà aggiornato
non è determinante, perché il
Comune avrebbe potuto inse-
rire successivamente il nuovo
assetto di viale Varese. Co-
munque da comasco mi auguro
- conclude - che la zona non re-
sti nelle attuali condizioni, me-
diocri per usare un eufemi-
smo». 

Le associazioni di categoria 

favorevoli, i gruppi consiliari 

contrari. 

Uno scenario per certi versi 

paradossale quello che si è 

andato delineando dopo la 

presentazione del progetto da 

parte di Nessi & Majocchi. A 

Palazzo Cernezzi si sono schie-

rati contro la proposta Lega, 

Forza Italia, Pd, Svolta Civica, 

lista Rapinese e gli altri gruppi 

di minoranza (Cinque Stelle, 

Civitas). In ordine sparso Fra-

telli d’Italia, con i consiglieri 

orientati verso il no mentre 

l’assessore Marco Butti in giun-

ta si è astenuto, smarcandosi 

dai colleghi (aveva scelto 

l’astensione anche Marco Galli, 

lista del sindaco). 

Vittorio Nessi, Svolta Civica, 

ieri ha commentato così la 

conclusione della vicenda: 

«Penso che la giunta abbia 

operato con la dovuta prudenza 

e che nell’opporre il diniego 

all’operazione abbia avuto 

più di una buona ragione».

Palazzo Cernezzi

Dalla Lega a Svolta Civica
Contrari (quasi) tutti i gruppi

Como

Mario Landriscina Angelo Majocchi Vincenzo Bella 

Vittorio Nessi 
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Un pezzo importante del ca-
poluogo condannato a rima-
nere nella sua «mediocrità».
E un’occasione «sicuramente
persa». Il giorno dopo la deci-
sione della giunta di non av-
viare la procedura di project
financing sulla riqualificazio-
ne di viale Varese, Angelo Ma-
jocchi riflette a voce alta sui
motivi che hanno determina-
to questo esito.

Per la seconda volta l’im -
prenditore comasco ha tenta-
to la carta viale Varese. Lo ha
fatto prima con il governo di
centrosinistra e poi con il go-
verno di centrodestra.

Il risultato, però, è stato
identico. «Mi piacerebbe leg-
gere le motivazioni nel detta-
glio - dice Majocchi al Corriere
di Como - Siamo dispiaciuti
per com’è andata a finire per-
ché ritenevamo la nostra pro-
posta utile e valida per Co-
mo». L’imprenditore lariano
non nega di averci sperato,
«anche per le cose dette in pri-
ma battuta dal sindaco Mario
Landriscina e dall’assessore
Vincenzo Bella. Mi riferisco
alle dichiarazioni sugli ele-
menti de progetto giudicati
interessanti». Ma poi qualco-
sa nel meccanismo si è incep-
pato. Ed è lo stesso Majocchi
a spiegare di aver intuito co-
me sarebbe andata a finire.

«Normalmente, quando ci
sono in ballo proposte del ge-
nere, vengono chiesti chiari-
menti, approfondimenti, ul-
teriori spiegazioni. Non è sta-
to così, e credo che questo
modo di procedere sia stato
quantomeno singolare», dice
Majocchi. Il quale ricorda poi
come con la giunta di Mario
Lucini, «forse ideologicamen-

te meno favorevole all’inter -
vento, vi furono comunque
passaggi intermedi. Ci ven-
nero proposte migliorie, al-
cune delle quali potevano an-
che essere accolte».

In questo secondo tentati-
vo, invece, non c’è stato nulla
di simile. Nemmeno dopo la
presentazione in commissio-
ne urbanistica, «dove pure
avevamo dato indicazioni
chiare. Non so perché sia ac-
caduto: forse è mancata la vo-
lontà, o forse non c’è stato il
coraggio di approfondire».

Eppure, dice Majocchi, for-
se mai come questa volta si
era creato attorno al proget-
to una «larga condivisione.
Certo, i contrari si sono fatti
sentire, com’è giusto che sia,
ma anche i favorevoli. Abbia-
mo persino assistito a una
raccolte di firme tra i cittadi-
ni, cosa forse inusuale in una
città come la nostra».

È mancata la politica, se-
condo Majocchi. Che nella
sua riflessione indaga anche i
motivi che hanno indotto la
giunta a non procedere con la
proposta di riqualificazione.
«Dire che tra un anno o due ci

sarà il parcheggio in Ticosa
non sposta, a mio avviso, la
questione - afferma l’impren -
ditore comasco - Anzi, è
un’affermazione strana. An-
che prima, quando l’area di
sosta in via Grandi era aper-
ta, in viale Varese si pagava
un euro all’ora e in Ticosa due
euro al giorno. Questo perché
sono parcheggi con funzioni
diverse».

Nemmeno il riavvio dell’i-
ter procedurale del piano del

traffico, a detta di Majocchi,
può spiegare il no al progetto.
«La legge sui project financing
consente di fare proposte che
non siano inserite negli stru-
menti di programmazione.
Ed è del tutto ovvio: se le pre-
visioni di un piano sono già
“chiuse” non avrebbe senso
proporre qualcosa che le con-
trasta».

Oltretutto, insiste Majoc-
chi, «il progetto si poteva am-
piamente migliorare. Lo ave-

vamo detto anche in commis-
sione: non avremmo tagliato
nemmeno un albero. E il ca-
none che il Comune avrebbe
potuto incassare sarebbe sta-
to molto più alto».

A questo dettaglio, certa-
mente molto importante,
avrebbe lavorato automati-
camente la gara d’appalto.

«Il project financing avrebbe
attirato molte imprese - dice
Majocchi - e le offerte sareb-
bero salite, perché per aggiu-
dicarsi l’appalto la parte eco-
nomica sarebbe stata una le-
va importante».

La riflessione si conclude
con un giudizio severo. «Al di
là delle belle parole sulla ne-
cessità della collaborazione
tra pubblico e privato, il par-
tenariato non è compreso né
incoraggiato. Mi auguro che
il sindaco si sia reso conto del
messaggio negativo che è sta-
to dato in questa occasione -
conclude Angelo Majocchi -
un messaggio di non collabo-
razione che sicuramente ali-
menterà i dubbi tra gli im-
prenditori sull’approccio
mentale di questa giunta».

Da. C.

~
Majocchi
La gara
avrebbe fatto
crescere
il canone
d’affitto
a favore
del Comune

Sulla possibilità che l’area di sosta a ridosso delle mura venisse completamente “rifatta” si sono creati in città due fronti contrapposti. Per la prima volta sono state raccolte firme a favore del progetto, oltre che contro

Viale Varese, dopo la bocciatura parla Majocchi
«Dalla giunta messaggio negativo alle imprese»
Critiche sulla mancata richiesta di approfondimento del progetto

Per la seconda volta il progetto di riqualificazione di viale Varese è stato bocciato

L’intervista
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Il primo lotto della tangenziale, lungo appena 2,4 chilometri 

La polemica. Toninelli inserisce l’opera tra quelle a rischio. Il sottosegretario: «È strategica»
Intanto Mentasti, ex manager del Sant’Anna, diventa presidente: «Risolveremo i problemi»

grillina, con l’effetto di lasciare a
metà un’opera così importan-
te».

Nuova guida della società

E intanto ieri ai vertici di Pede-
montana è stata nominata una 
vecchia conoscenza comasca: si
tratta di Andrea Mentasti, l’ex
direttore generale del Sant’An-
na che gestì le delicate fasi del 
trasloco a San Fermo. È ad di 
Serravalle e presidente di Pede-
montana: «Si tratta di un incari-

co in continuità con le mie com-
petenze sui temi infrastruttu-
rali. Per me è un grande onore 
tornare in Lombardia (dopo 
Como era stato il numero uno 
dell’aeroporto di Bergamo e poi
delle Ferrovie del Sud est, ndr) e
in queste società. Una presti-
giosa come Serravalle e Pede-
montana che ha obiettivi ambi-
zioni. Cercheremo di superare 
questa fase di difficoltà e di ri-
solvere i problemi in tempi bre-
vi».

Il ministro: «Pedemontana da rivedere»
Molteni insiste: «Il danno è non farla»

dopo la bomba atomica. Il suo 
silenzio su Pedemontana, Va-
riante Tremezzina, scissione di 
Trenord lascia perplessi. La sua
volontà, espressa in particolare 
sulla Tav, non depone a favore 
della speranza dei lombardi di 
vedere la fine di opere infra-
strutturali già progettate, ini-
ziate o in fase di ultimazione». E
Chiara Braga (Pd): «Anche Pe-
demontana lombarda rischia di
finire sotto la scure dell’appros-
simazione e dell’incompetenza 

Il ministro Danilo Toninelli 

GISELLA RONCORONI

Il ministro delle Infra-
strutture Danilo Toninelli, 
esponente del Movimento 5 
Stelle, è intervenuto ieri alla Ca-
mera e ha inserito la Pedemon-
tana tra le opere da sottoporre 
«ad una revisione complessiva, 
che contempli anche l’abban-
dono del progetto». Tra queste 
la Tav, la Gronda di 
Genova e l’aeropor-
to di Firenze. Que-
sto tipo di analisi co-
sti-benefici, ha det-
to il ministro, «che 
intendiamo portare 
avanti come cifra 
essenziale del nuo-
vo Governo, ha lo 
scopo di massimiz-
zare gli effetti posi-
tivi delle opere pub-
bliche in termini di 
sviluppo economico e diritto al-
la mobilità, riducendo al mini-
mo quelli negativi».

Si apre un caso nel Governo

Non solo, quindi, non ha detto 
nulla in merito ai soldi (le stime
parlano di un miliardo di euro) 
per il completamento delle tan-
genziali di Como e Varese, ma 
ha anche indirettamente messo
in dubbio il completamento 
dell’opera. E le sue parole apro-
no un caso all’interno del Go-
verno giallo-verde. Il sottose-

gretario all’Interno, il comasco 
Nicola Molteni ribadisce che 
l’infrastruttura va portata a ter-
mine. 

«La Pedemontana è un’opera
fondamentale -dice l’esponente
del Carroccio - è strategica non 
solo per il Nord, ma per l’econo-
mia e lo sviluppo di tutto il Pae-
se. Il vero danno sarebbe bloc-

carla, interromper-
la o revocarla» Mol-
teni precisa anche
che «nel contratto
di Governo l’unica
opera sulla quale ci
sono state alcune ri-
flessioni è stata la
Tav e non si è mai ci-
tata la Pedemonta-
na lombarda». Sulla
stessa linea anche il
sottosegretario alle
Infrastrutture Edo-

ardo Rixi (Lega) che l’ha defi-
nita «necessaria e che non deve
essere bloccate». E ancora: «I 
benefici superano di gran lunga
i costi. Sulla Tav, unica grande 
opera inserita nel contratto di 
governo, gli accordi con la Fran-
cia vanno rivisti nell’interesse 
esclusivo del Paese». 

Sul tema è intervenuto ieri
anche il deputato di Fratelli 
d’Italia Alessio Butti dicendo: 
«Sembra il “ministro del day af-
ter “, quello, cioè, a cui è delega-
ta la ricostruzione del pianeta 

Andrea Mentasti 

nominato presidente

Il sottosegretario Nicola Molteni
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